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A tutti voi rivolgo il cordiale saluto e vi ringrazio per l’opportunità di poter 
trasmettere un breve messaggio per conto dell’Ufficio per l’Italia dellOrganizzazione 
internazionale del lavoro, Agenzia delle Nazioni Unite per il lavoro e la politica sociale.  

Un sentito ringraziamento alla Rete delle SMIM, Scuole medie ad indirizzo musicale, 
al Sistema delle Orchestre e cori giovanili, al CrescendOrchestra, e agli altri partner per il 
contributo all’iniziativa mondiale “Music against child labour” e per il ruolo fondamentale 
da voi svolto nella promozione del rispetto dei diritti umani di bambini e adolescenti.  

Accolgo con grande piacere ed entusiasmo l’invito a noi rivolto di accompagnare la 
realizzazione dell’evento “Music for Rights, Peace and Education”, organizzato oggi in 
occasione della Giornata mondiale per l’eliminazione del lavoro minorile. In continuità con 
le scorse edizioni, l’iniziativa ha l’obiettivo di richiamare l’attenzione, soprattutto delle 
giovani generazioni, sulla situazione inaccettabile dello sfruttamento lavorativo dei 
bambini e delle bambine e di sostenere il movimento globale contro il lavoro minorile 
attraverso la formazione musicale.  

Un approccio integrato e globale per prevenire e contrastare la piaga del lavoro 
minorile richiede investimenti nella protezione sociale e nell’istruzione gratuita, inclusiva e 
di qualità. Questo é l’appello che é stato recentemente rilanciato dalla Conferenza 
mondiale sul lavoro minorile che si tenuta lo scorso mese a Durban in Sudafrica.   
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A Durban, i delegati dei governi, delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei 
sindacati di 180 paesi hanno adottato una risoluzione che é un vero e proprio Appello 
globale all’azione. L’Appello richiede ai Paesi di adottare misure efficaci e immediate per 
porre fine al lavoro minorile nel mondo, dando priorità ai sistemi pubblici di protezione 
sociale e ai percorsi d’istruzione e formazione accessibili a tutti come strumenti per 
prevenire ed eliminare il lavoro minorile. Solo così si potrà raggiungere il traguardo 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile che mira ad eliminare il 
lavoro minorile in tutte le sue forme entro il 2025.  

La protezione sociale e l’accesso all’istruzione di qualità sono diritti umani universali 
e inalienabili. La loro effettività garantisce alle famiglie di restare immuni dal lavoro 
minorile, soprattutto in tempi di crisi multiple e interconnesse come quelle che stiamo 
attraversando attualmente.  

Ancora oggi il lavoro povero di molti giovani in età lavorativa e di molti adulti é una 
delle maggiori cause che costringono le famiglie ad inviare i loro bambini al lavoro 
piuttosto che a scuola.  

L'esclusione dall'istruzione e dalla formazione è spesso sistemica. Essa è anche alla 
radice del lavoro minorile, dei lavori sotto remunerati e di scarsa qualità, e della 
segmentazione del mercato del lavoro. È piuttosto probabile che un bambino che non 
frequenta la scuola perché costretto a lavorare sarà un lavoratore povero durante tutta la 
sua vita lavorativa.  

Tutto ciò crea un circolo vizioso di povertà ed esclusione sociale che può 
tramandarsi da una generazione all’altra. Questo circolo vizioso può essere spezzato solo 
con un’azione sinergica in materia di istruzione e formazione dei bambini e degli 
adolescenti, protezione sociale per tutti e promozione del lavoro dignitoso di giovani e 
adulti, soprattutto di quelli piu’ a rischio perché relegati in contesti di marginalità 
economica e sociale.  

Nonostante il progresso raggiunto negli ultimi decenni, anche grazie al ruolo 
propulsivo della ratifica universale della Convenzione fondamentale dell’OIL n. 182 del 
1999 sulle peggiori forme di lavoro minorile, le nostre stime riportano un rallentamento 
del progresso verso l’eliminazione del lavoro minorile.   

All’inizio del 2020, erano circa 160 milioni i bambini (63 milioni le bambine e 97 
milioni i bambini) vittime di lavoro minorile. Questo dato registra una controtendenza 
rispetto alla costante decrescita del lavoro minorile durante i 20 anni precedenti. A causa 
della povertà generata negli ultimi due anni dalla pandemia, della chiusura delle scuole e 
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dei nuovi conflitti nel mondo, temiamo che, molte piu’ famiglie siano state costrette a far 
lavorare i loro bambini. Senza l’adozione di misure per mitigare l’impatto delle crisi in 
corso, l’OIL stima che il numero di bambini in condizioni di lavoro minorile potrebbe 
aumentare di 8,9 milioni entro la fine del 2022. Questo é un paradosso se si pensa che 
oggi sono circa 207 milioni i giovani in età lavorativa e gli adulti che vorrebbero un lavoro 
ma non lo trovano. 

Per combattere lo sfruttamento lavorativo dei minori è necessario un impegno 
collettivo, partendo dalla sensibilizzazione dei giovani, in Italia e nel mondo, a una cultura 
basata sui diritti e sul rispetto del lavoro.  

Come attori del cambiamento e grazie alla loro creatività ed impegno, i giovani 
possono essere protagonisti ed interpreti di una nuova visione di futuro centrata sulla 
dignità della persona e sul valore del lavoro. Gli insegnanti, che a vari livelli sono 
impegnati nei percorsi d’istruzione e formazione dei giovani - incluso in ambito artistico e 
musicale, svolgono un ruolo fondamentale nel promuovere la cultura del diritto e la 
giustizia sociale.  

Concludo ringraziando il Maestro Fedrigotti e tutti voi per l’instancabile lavoro che 
unisce la formazione musicale all’impegno sociale e alla lotta per l’eliminazione del lavoro 
minorile nel mondo e mi congratulo con i giovani e le giovani dei complessi orchestrali e 
musicali che si esibiranno in occasione di questo evento: un piu’ che dovuto grazie per la 
vostra motivazione e per il vostro impegno.  


